FESTA ASSASSINA…

A prima vista Fargo sembrava una città molto tranquilla con un’atmosfera rilassante.

Tutto questo era solo apparente infatti, ciò che accadde quel giorno sconvolse bruscamente l’armonia che regnava in quel luogo.

Quel giorno tutti erano alla festa di Ludovico, che festeggiava il suo quindicesimo compleanno, questi  era figlio di Tiziana e Guido due signori nobili. Alla festa avevano invitato molti conoscenti: lo zio Tommaso, lo zio Filippo e sua moglie Carla, lo zio Paolo e sua moglie Erica, anche i nonni sia materni che paterni. Erano stati invitati anche molti amici tra cui Enrico e Diana, i migliori amici di Ludovico. La festa era bellissima, la casa era enorme, tipica di una famiglia ricca. Purtroppo però, in questo giorno che doveva essere felice e festoso, accadde una grande disgrazia, infatti la mattina dopo la festa, il maggiordomo Giacomo, mentre era nel bosco nei pressi della casa, in cerca di legna per il camino, sentì uno strano odore e quando andò per vedere cosa fosse e trovò Tommaso a terra tra le foglie in un lago di sangue. Giacomo si accorse subito che era stato ucciso la sera prima perché indossava lo stesso abito della festa e corse a casa per dare la triste notizia alla famiglia per cui lavorava. Una volta lì non ebbe il coraggio di raccontare loro ciò che aveva visto perciò preferì condurli nel bosco e metterli al corrente dell’accaduto in questo modo. Appena i due coniugi videro Tommaso a terra rimasero molto scioccati, soprattutto Guido traumatizzato dalla morte di suo fratello a cui era molto legato. Fortunatamente Ludovico era a scuola e quindi non seppe subito ciò che era successo. Quando tornò a casa non si accorse della tristezza dei genitori perché questi non sapendo se dirgli della morte di suo zio o tenerlo all’oscuro di tutto si comportarono normalmente o quasi. Quando Ludovico andò in camera sua Guido e Tiziana cominciarono a discutere: “Secondo me dobbiamo dirglielo tanto prima o poi lo verrà a sapere”  disse Guido. 

“Si forse hai ragione, ma devi pensare anche alla sua reazione, potrà traumatizzarsi e chiudersi in se stesso, d’altra parte per lui Tommaso era come un secondo padre  ribatté Tiziana.

“Hai ragione, ma non pensi alla sua reazione se verrà a saperlo da un estraneo? Potrebbe non avere più fiducia in noi”

“E Va bene” disse Tiziana “Gli parlerò io, spero di farcela!! Tu resta qui ho detto a Giacomo di chiamare l’investigare Coppard e credo che tra poco sarà da noi” 

Tiziana si diresse verso la camera di Ludovico, bussò ed entrò. Ludovico stava svolgendo i compiti e lo chiamò, si sedettero sul letto e cominciarono a parlare di argomenti vari e anche scherzosi, ma a un certo punto Tiziana capì che era arrivato il momento di dirglielo e quindi si fece seria e rivolta al figlio disse: “ Tesoro, quello che sto per dirti è molto difficile, ma devo metterti al corrente di ciò che è successo ieri sera,. Non so come dirtelo, vedi, tuo zio Tommaso è stato assassinato nel bosco vicino casa, mi dispiace da morire.” Dopo aver sentito le parole di sua madre Ludovico scoppiò a piangere.

Sua madre affettuosamente lo abbracciò forte per consolarlo anche se sapeva già che non sarebbe bastato. 

A un certo punto Ludovico pieno di disperazione esclamò “ E’ colpa mia, è solo colpa mia!”  Se non avessi organizzato quella stupida festa lo zio non sarebbe morto!” 

Tiziana sorpresa da queste parole disse “Ma come ti viene in mente, tu non hai fatto niente di male, hai semplicemente festeggiato il tuo compleanno”

“Non voglio più sentire queste parole, hai capito?”

Dopo qualche istante di silenzio madre e figlio scesero al piano inferiore e trovarono Guido che parlava con l’investigatore. Questi era un uomo alto, abbastanza magro, di circa quarant’anni, indossava pantaloni e giacca marrone scuro e camicia beige. C’era un’atmosfera infinitamente triste e seria, faceva paura, appena l’investigatore li vide disse “Buon giorno signora Tiziana, salve signorino Ludovico. Stavo parlando con suo marito dell’accaduto, mi stava raccontando della festa di ieri sera”

Ludovico improvvisamente si girò e scappò in camera sua. 

La madre non ebbe il coraggio di andarlo a consolare e andò a sedersi accanto a suo marito. Guido allora le chiese “perché Ludovico è scappato di sopra?” 

“Credo che si senta in colpa per la morte di Tommaso, mi ha detto che crede che se non avesse fatto la festa suo zio non sarebbe morto” rispose lei.

A un certo punto qualcuno bussò alla porta di casa,Giacomo, il maggiordomo, andò ad aprire.

Comparve una donna giovane all’apparenza molto ordinata, aveva i capelli raccolti in un toupè e indossava un tailleur nero e in mano aveva una cartella. 

L’investigare Coppard appena la vide disse “Finalmente sei arrivata, ce ne hai messo di tempo!”

Poi rivolto a Guido e Tiziana disse “Ho dimenticato di presentarvi colei che mi aiuterà nelle indagini: lei è Sara.” Dopo le presentazioni i due investigatori passarono alle indagini.

L’investigatore Coppard andò a far visita ad alcuni invitati che erano stati visti la sera del compleanno, insieme alla vittima, ma mentre era in viaggio ricevette una telefonata: era Sara che gli disse “Maurizio ho trovato un fazzoletto ricamato che Tiziana dice appartenga a una certa Laura Abete che abita in via Nerone.”

Coppard si recò a casa sua e la trovò molto angosciata dalla morte di Tommaso, ma non si fece distrarre da questo e cominciò a farle delle domande.: “Lei e la vittima vi conoscevate molto bene?” E Laura rispose “Si ci conoscevamo da anni ormai per me era come un fratello.” “Vicino alla vittima è stato trovato un fazzoletto, Tiziana ha detto che le appartiene” disse ancora Coppard.

Laura si giustificò dicendo” Si è vero, quel fazzoletto è mio, ma lo aveva lui perché ieri sera si è sporcato e glielo ho prestato per pulirsi” 

A questo punto Coppard disse “Bene, direi che questo può bastare” Allora uscì di casa e andò da Daniela un’altra amica di Tommaso. Arrivato lì decise di perlustrare la casa con il consenso della proprietaria. Mentre era nella camera di Daniela ricevette un’altra telefonata; anche questa volta era Sara che gli disse “Ho trovato degli indizi molto importanti: una manica della giacca profuma di violette e questo è chiaramente l’odore di un profumo donna, ho trovato anche un orecchino a forma di cuore rosso e abbastanza grande”. Coppard dall’altro capo del filo, rispose: “Grazie, ora ho capito chi è il colpevole.” Infatti, nella camera in cui si egli si trovava, si sentiva un profumo di violette, e sul comodino c’era un orecchino a forma di cuore, che corrispondeva alla descrizione di Sara: Coppard condusse Daniela, Laura e gli altri invitati interrogati, a casa di Tiziana e Guido, dove diede la soluzione: Una volta lì, Coppard disse: “ Grazie all’aiuto della mia collega Sara, ho scoperto chi è l’autrice dell’omicidio; infatti, il corpo della vittima aveva lo stesso odore che si sentiva a casa della colpevole… e poi sempre vicino al corpo, la mia assistente ha trovato un orecchino a forma di cuore. Uno identico, io, l’ho ritrovato a casa della colpevole. Il movente del delitto, lo dirà l’artefice di esso : DANIELA. “ L’ho fatto per vendicarmi della gelosia di Tommaso… ora mi spiego meglio…. Qualche mese fa, con Tommaso avevamo partecipato ad un concorso per un posto di lavoro molto importante! Io l’ho vinto e ho ricevuto un contratto, invece Tommaso no, lui, geloso del mio successo mi ha strappato il contratto e gettato nel fuoco… e io ho perso il lavoro per il quale avevo faticato tanto! A questo punto, Guido e Tiziana, ringraziarono gli investigatori e tornarono un po’ più tranquilli dal loro figliolo che era nella sua camera in compagnia dei suoi amici che cercavano di distrarlo. Gli investigatori se ne andarono, portando via con loro anche Daniela che avrebbe dovuto scontare dieci anni di prigione.

DI NAPOLI CRISTINA    E   ZABATTA MARTINA II B

